PER SALVARE IL MONDO OCCORRONO

molte “Ave Maria”


Il nostro mondo soffre di una crisi inguaribile che si chiama  allontanamento da Dio.  Da qui vengono tutte le guerre, le lotte, il terrorismo, le divisioni in famiglia, la rovina della gioventù, Le immoralità da legalizzare perfino quello che le bestie non fanno (omosessualità), i divorzi, gli aborti: cinquanta milioni all’anno!  E’ un peccato che grida vendetta al cospetto di Dio.  I peccati che gridano vendetta al cospetto di Dio sono: omicidio volontario, peccato impuro contro natura, oppressione dei deboli, degli indifesi (come i bambini nel seno materno),  defraudare la mercede agli operai e i diritti fondamentali come il diritto alla vita.


Chi ci salverà?  Solo la Madonna.  E come ci salverà?  Con la preghiera e il sacrificio.  L’ha detto lei a Fatima:  Molte anime vanno nell’inferno perché non c’è chi preghi e si sacrifichi per loro. -  Più recentemente la Madonna ha detto, gridato e ripetuto:  Pregate, pregate, pregate!


E’ importante la preghiera?  Sì!  E’ debolezza di Dio e onnipotenza dell’uomo.  Vogliamo dunque prendere sul serio la preghiera?  E’ una cosa relativamente facile, ma con risultati infallibili e divini.  Dice la Bibbia:  Nulla è impossibile a Dio!


Se ci avesse chiesto qualche cosa di difficile, lo avremmo fatto; e molto più ora che ci ha chiesto cose facili, così fu detto a un lebbroso che aveva avuto il comando dal profeta di lavarsi sette volte al Giordano.  E fu guarito! 


A Catanzaro c’è la tradizione delle Cento Ave Maria, il giorno dell’Assunzione di Maria al cielo.  S. Faustina Kowalska, in alcune circostanze, giunse a recitare mille Ave Maria.   Padre Pio ogni giorno diceva trenta rosari:  sono molto più di mille.  Ma che cosa fece Padre Pio:  è stato l’uomo più straordinario del nostro tempo!


Dobbiamo recitare molte volte  l’ Ave Maria, sintesi di alta teologia mariana.  Ogni Ave Maria, che fiorisce sulle nostre labbra, raggiunge il cuore della Madonna, le fa sentire la gioia del primo annunzio per bocca di Gabriele.  L’ha rivelato la Madonna a una santa.  E aggiunse che ella risponde ad ogni Ave Maria rivolgendosi al Figlio così:  Ave, o Gesù, sono la tua e la loro dolcissima madre!  

Allora la nostra povera preghiera assume un valore trinitario perché raggiunge il Figlio di Dio, che abita nel cuore del Padre avvolto di Spirito Santo. E inoltre, l’ Ave Maria diventa  preghiera recitata da colei che è umile e alta più che creatura, termine fisso di eterno consiglio.  Quale angelo, quale santo, quale creatura potrà mai pregare come la Madonna?

Dopo il Padre nostro, l’ Ave Maria è la preghiera, radicata nella Bibbia, nella storia della salvezza e sintesi di alta teologia e lode mariana. 


Ave, o Piena di grazia!  Sono le parole che vengono dal cielo per mezzo del messaggero divino, l’arcangelo Gabriele.

Nell’originale greco si legge: Chaire, Ke-chari-tomene, cioè:  gioisci (ancor più), o Piena di gioia, sii (ancor più) graziosa, o Piena di grazia.
Ma queste parole sono prese da Gabriele dalla profezia di Sofonia e di Zaccaria.  Sono perciò del testo ebraico che suona così:  Harìhu, rànni, èshet hen.  Vale a dire:  Rallegrati, canta di gioia, o Donna di benevolenza divina!
  La grazia, la benevolenza divina è quella bontà che spinse Dio a creare tutte le cose per infinito amore; a salvare i peccatori per bontà immensa.  L’ Amore di Dio è lo Spirito Santo.  Dio riversò in Maria la pienezza dello Spirito e perciò divenne piena di grazia, piena di gioia divina, piena di ogni bene o benedizione.  Lo Spirito Santo Amore infocò di divino amore Maria… per lo cui caldo è nato a noi questo Fiore (Gesù).

Gabriele citava la profezia di Sofonia e di Zaccaria.  Essi con le parole:  Rallegrati, canta di gioia, si rivolgevano a Gerusalemme, simbolo della donna-umanità peccatrice, ma che sarebbe salvata in futuro.  Non solo, ma sarebbe stata portata a una grandezza divina che le farebbe cantare di gioia più che in qualsiasi altra gioia.  Dio prometteva a Gerusalemme la gioia più grande possibile per cui ella non avrebbe fatto altro che cantare, cantare, cantare la sua fortuna inimmaginabile.  

Non si deve cantare miseria, come siamo abituati a fare continuamente noi che siamo nel peccato, ma si deve cantare per amore immenso e per gioia senza limiti in un futuro, il futuro di Dio, al tempo del futuro Messia.

Chi era quella Gerusalemme oppure Santa Sion elevata fino a tanta fortuna?  Dice Gabriele, ed è parola di Dio, è frase del Vangelo (lo tengano presente coloro che in nome della Bibbia parlano male della Madonna!):  Tu, Maria, sei la pienezza della grazia e della salvezza che è raccontata in tutta la Bibbia.  Tu, Maria, sei il centro della Bibbia tradotto al femminile, poiché al maschile, centro e culmine è Gesù, con il quale tu sei una sola carne, un cuor solo e un’anima sola poiché madre, vergine e tutta e sola di Cristo.  


Fra tutte le creature, la Madonna è l’eccelsa, colei che è più vicina alla Santissima Trinità, Quarta Persona in Trinitate:  figlia del Padre, madre del Figlio e sposa dello Spirito Santo Amore.


L’umana natura nobilitasti sì che ‘l suo fattore non disdegnò di farsi sua fattura.  Dio si è fatto mariano, poiché la scelse per sua parente più stretta (madre, figlia, sposa).  La Madonna è un mare più vasto dei cieli, di quei cieli che pur con  miliardi di anni-luce non possono contenere Colui che ella racchiude nel seno materno.


Al saluto dell’angelo, la Vergine rispose (a ogni preghiera risponde):  L’anima mia magnifica il Signore!   Ecco il canto della Madonna, sollecitata da un angelo del cielo, per ordine dello Spirito Santo amore.  L’amore quando raggiunge il culmine non parla, ma canta, canta la sua gioia di madre di Dio, di Sposa dello Spirito Santo, di Figlia del Padre:  Quarta in Trinitate!

          Le preghiere rivolte alla Madonna non tolgono niente a Dio, ma vengono avvalorate… Quanto avvalorate?  Quanto la gran Madre sorpassa angeli, santi, creature tutte.


Il Signore è con te!  Signore nell’Antico Testamento è chiamato Dio, nel Nuovo Testamento è Gesù e il Gesù della risurrezione.  La prima comunità cristiana cominciò a chiamare Signore Gesù di Nazaret quando egli rivelò la gloria divina e portò a compimento la storia della salvezza mediante la redenzione morendo e risorgendo.


La frase biblica Il Signore è con te oppure con noi (nell’originale ebraico: imma-nu-el: con-noi-Dio) vuol dire il contrario del peccato, la redenzione e la salvezza piena come è raccontato nella Bibbia.


La Madonna, nella storia della salvezza, è una persona come tutte le persone umane, ma la persona in cui la salvezza raggiunge il culmine.  Perché?  Perché ella (come madre di Gesù) è il punto più stretto di congiunzione dell’umanità intera con Cristo; è la maggiormente redenta fino al punto da non avere mai e nulla a che fare con il peccato (immacolata e piena di ogni grazia divina).  La Madonna, anche se è venuta dopo di Adamo e di Eva, nel piano di Dio è prima di loro, è la creatura strettamente congiunta inseparabile da Gesù.  Dopo di Maria-Gesù viene l’umanità e il creato.  Perciò il peccato va da Adamo-Eva e non da Maria-Gesù.  E per questo c’è salvezza per l’umanità perché la parte più importante e la parte portante di essa (Maria-Gesù) non cadde nel peccato e sostiene in vita tutto il resto del genere umano e del cosmo.


Nelle pagine più antiche dell’Antico Testamento Il Signore è con te è in questa altra forma:  Jahwe è con te.  Perciò nel Vangelo ebraico la frase è così:  Je-shuà immàk.  Je è accorciativo di Jahwe e Shuà significa salvezza.  Il Dio salvatore di Maria e dell’umanità si chiama Gesù e il Gesù della risurrezione.

Maria, culmine della salvezza, come nostra madre riversa ogni grazia su noi figli.  Per questo dobbiamo recitare  molte volte l’ Ave Maria e farne un rosario… per diventare redenti, cristiani, salvati da Cristo, illuminati di fulgore pasquale, felici come una pasqua e cantanti di gioia e di amore, dimenticando i canti lugubri dell’umanità non redenta, vecchia nel peccato.  Noi siamo persone nuove, di zecca e lo diventiamo sempre più quanto più recitiamo l’ Ave Maria.


Raccontano gli  Atti degli Apostoli (il libro biblico che viene dopo i quattro Vangeli) che il Risorto, con il suo splendore oscurò il sole in pieno giorno alle porte di Damasco e cambiò in apostolo Saulo, il persecutore dei cristiani.  Maria è la donna vestita del Sole Gesù, immacolata e assunta nella luce del Risorto, ove attende e attira i figli.  La Madonna è splendente di risurrezione, di redenzione, di grazia e di luce divina dal suo primo palpito di vita nel seno di sua madre.


L’ Ave Maria è la preghiera dei redenti, dei risorti a vita nuova, di coloro che già vivono il paradiso nel cuore ove abita la SS. Trinità per il dono del battesimo che ci ha fatti figli di Dio.


Benedetta tu fra le donne!  Maria è la donna perfetta, posta al fianco del vero primo uomo (non Adamo, ma Gesù); e sta accanto a lui e a noi come madre, sorella, amica, compagna… con le prerogative  migliori del “genio femminile”.

Ella ci conforta, ci ama, ci accarezza dolcemente, ci fa crescere fino al giorno della nascita meravigliosa che è il bellissimo giorno natalizio, quello che  gli increduli chiamano morte e i cristiani vita senza fine.

  
La Madonna è la risposta alla domanda dell’Antico Testamento:  La donna perfetta chi la trova? Così dice il libro biblico dei Proverbi (31, 10), gridando di tristezza perché allora non si viveva nella luce della risurrezione del Nuovo Testamento.  Il grido ebraico è:  E’shet hàil mi jimtzà?  La donna piena di vita e di grazia, di bellezza e di amore esiste mai in terra dopo il peccato di Eva?  Il Nuovo Testamento risponde:  Sì, esiste e si chiama Maria, la Madre di Gesù e nostra!


Donna, se’ tanto grande e tanto vali che qual vuol grazia e a te non ricorre, sua distanza vuol volar sanz’ali.


Dalla donna Eva venne il peccato e ogni maledizione.  Ma prima di lei era stata progettata  la più benedetta fra  le donne, colei che porta ogni bene e benedizione nel creato con il frutto benedetto del suo seno!  

Qual è questo frutto?  E’ quello del paradiso terrestre (non faceva morire mai!), stava sull’albero della vita.  Dopo il peccato fu sbarrato l’accesso a quell’albero.  Ma a noi fu riaperto quando Gesù in croce ci diede per madre la sua Madre e fece noi suoi fratelli e capaci di cibarci con il suo corpo e il suo sangue.  La santa comunione, ecco il frutto di vita che noi gustiamo e non morremo mai perché Gesù insegna:  Chi mangia questo pane vivrà in eterno!

Maria però fu data come madre anche ai peccatori.  O Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte.


Il più splendido sorriso di Dio sulla terra è la Madonna!  In lei il Padre trova il suo compiacimento e l’umanità il suo conforto.  O Maria, fontana vivace di beni messianici, luce radiosa della risurrezione di Cristo, salva l’umanità che si affida a te come il bambino alle braccia materne!


Gioisci, rallegrati e canta di gioia divina, o Madre del nostro Redentore.  Tu, nostra madre, sei piena di ogni bene divino con cui nutri i tuoi figli benedetti in te e per te.  In te e solo in te,  Dio ha collocato il Salvatore,  Gesù risorto e  splendente di gloria che illumina te come il sole la luna.  Tu sei la gloria delle donne che in te trovano la pienezza della loro nobiltà.  E infatti al vertice dell’umanità c’è una persona umana femminile, strettamente congiunta con l’uomo Gesù, persona divina.


O tu che sei tanto grande e tanto vali, o tu che hai Dio per figlio e per Dio tuo figlio, prega per noi che ancora siamo sotto il peso del peccato perché siamo salvi.  Prega in ogni momento e specialmente in quello finale e decisivo per tutta l’eternità, l’ora della nostra morte. Amen!

ROSE VERMIGLIE

di Maria Caterina Scandale





Infiamma i cuori,





MARIA.






Avviluppali





nel profumo





di rose vermiglie.






Fa’ che fremino






come i cori incessanti






degli Angeli.







Raccogli







palpiti e sussulti.








Fa’ che io Ti canti

                                                                                   sempre.

Tu culli

ogni mio desiderio

SIGNORE

come l’onda

l’acqua del mare 

come zeffiro

che spande

il tenue profumo

di mille e mille fiori.

Come alle gocce

di pioggia

apre la terra

il cuore

per respirare

così SIGNORE

 Tu fai con me.


 
